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INCENDIO ALLA BORSA DI MILANO ET" „** 
no è stata sospesa lari mattina par alcune ore a cauta di un Incendio sviluppatosi nello 

' «cantinata dall'edificio. Una donna addetta alla pulizie è rimasta leggermente ustionata. 
• l/incandlo e stato provocato da una stufetta elettrica ti cui calore ha infiammato alcuni 
•Metti <H plastica. Il fuoco ha trovato facile esca nel prodotti. In maggioranza Infiamma
titi, man par le pulizia. Nella foto: vigili del fuoco al lavoro davanti alla sede della Borsa 

Clamorosa svolta all ' Inquirente 

Scandalo petrolifero: 
riesaminate le posizioni 
di quattro ex ministri 

Sono Andreotti, Bosco, Ferrari Aggradi (DC) e Preti (PSDI) • La deci
sione in seguito alla ferma presa di posizione dei commissari comunisti 
Il de Lisi aveva chiesto il proscioglimento dei ministri e dei petrolieri 

La DC ritarda l'esame 
della legge sulFONMI 

La DC e uscita allo scoper 
to sull'ONMI. Ieri alla com
missione S.initd della Camera, 
convocata in sede legislativa 
per approvare il testo unificato 
sullo scioglimento dell'ONMI, 
è stato infatti possibile appro
vare solo il primo articolo 
(decisione di scioglimento). Do
po di che diversi democristia
ni (quindi non siamo solo al
le prese di posizioni persona
li) hanno chiesto un aggiorna
mento della discussione, rite

nendo necessaria una * nflcs 
sione » su diversi punti 

V ibi ala la protesta dei de
putati comunisti, i quali han
no denunciato con fermezza 
la manovra ritardatnee e la 
pretesa democristiana di svuo
tare di ogni contenuto inno 
valore la legge. Se tale atteg
giamento dovesse peisistere, 
hanno ammonito i deputati co
munisti, essi chiederanno la 
remissione del progetto all'as
semblea plenaria di Monteci
torio. 

l La grave decisione presa a notte inoltrata a l termine di una lunga riunione 

INGIUSTIFICATI RINCARI DECISI DAL CIP 
LA BENZINA «SUPER» PORTATA A 315 LIRE 

La «normale» costa ora 300 lire al litro -1 gasoli da trazione e da riscaldamento più cari di 5 lire • Forte aumento per la 
virgin nafta • Anche un giornale governativo ha parlato ieri di un « eccezionale ridimensionamento » dei prezzi del greggio 

ì Ieri alla commissione Lavoro della Camera 
k, _ 

[ Severe critiche 
ì del PCI al governo 
1 per l'occupazione 
,.' l ' intervento dal compagno Di Giulio sulle dlehia-
• " razioni del ministro Toros - Debole e incerto l'in-
•>• tervento per arginare la crisi - Necessaria una ef-
f ficace azione a tutela dell'occupazione 

«i «La relazione del ministro 
4 el lascia preoccupati, parche 
il da essa traspare che si e in 
* presenza di un rinvio di mi
ti zlatlve di fondo e che man-
•f cano misure di Intervento per 
» superare la crisi»: lo ha af-
" fermato 11 compagno Di Giù-
f< Ilo, intervenendo ieri alla 
<2 commissione Lavoro della Ca-
"1 mera, nel dibattito sulle di-
! chlarazlonl del ministro Toros 
'f circe, la posinone del gover-
f no sulle vertenze sindacali in 

Assicurazione 
auto: rinviata 

j ogni decisione 
* Il ministro Donat-Cattln na 
• riferito alla, commissione in-
•( dustrla del Senato sugli orlen-
> tementi del suo ministero al-
i le richieste di aumento del 
1 premi dell'assicurazione auto 
A (RCA). La relazione del mi-
1 nlatro ha sostanzialmente con-
i ferato lo stato di disordine 
| esistente nel settore assicura-
i ttvo, dove operano 220 compa-
* gnie. delle quali 134 gestisco-
J no il ramo RCA; altre (3 
I compagnie hanno da tempo 
i presentato richiesta di auto-
i rtzxaxlone ad esercitare attivi-
! tà assicurativa (40 pratiche 
! sono Ria state istruite). Inol-
Ltre. 88 sono le nuove Com-
fpagnie che hanno richiesto di 
t estendere la loro attività i l 
ì ramo RCA 11 che viene a 
f smentire le asserite perdite 
t di cui — secondo le assicu

razioni — questa gestione sa-
r rebbe sofferente. L'aspirazio

ne di nuove società ad en-
i trare nel mercato assicurati

vo, ha detto 11 ministro, e 
molto forte: alcune di esse 
presentano un capitale socia-

, le esiguo, di appena 250 mi-
I noni. 
< Il dibattito sulla relazione, 

I per Inderogabili impegni del 
ministro, e stato rinviato a 
mercoledì prossimo. A preci
se domande poste dal com
pagni senatori Bertone, Piva 

| e Mancini, Donat Cattln ha 
J assicurato che prima della 
ì conclusione del dibattito In 
I commissione li ministero non 
1 procederà ad alcuna quattri-
< canta decisione In rlferlmen-
' to alla RCA. Per la benzi-
f na ed il plani energetico, di 
' cui si e molto parlato sulla 
' stampa In questi giorni co.i 
. contradditorio comportamento 
t del rappresentanti del gover-
1 no. Donat Cattln ha sostenuto 
| (non sappiamo con quale fon 
' damento) che 1 costi della 
; benzina non possono essere 
. resi di pubblica ragione data 
t l'esistenza di un mercato il-
' berlstlco. Egli ha sostanziai-
f mente rifiutato un dlbat-
t tlto preventivo in commlsslo-
I' ne sui nuovi aumenti del pie? 
' zo del carburante, asseicn 
( do che non aveva nulla la 
} aggiungere a quanto g.à co-
I munlcato alla Camera 
! Sul plano energetico 11 mi 
j nlstro. sollecitato ad assume.-
« si una precisa responsabilità 
| a nome del governo, ha ri-
• sposto che entro questo mese 
f, 11 CIPE dovrà assumere al-
li «un» decisioni. 

corso. DI Giulio ha espresso 
anche severe critiche sul mo
do In cui il governo sta pre
parando il documento sul pia-
no a medio termine 

Il deputato comunista ha 
quindi espresso le più ampie 
riserve sulla linea seguita dal 
ministro circa la difesa della 
occupazione, anche se — ha 
soggiunto — i comunisti non 
trascurano di valutare lo sfor
zo che si sta compiendo. Non 
ci si può soffermare solo sul 
problemi concernenti 1 lavora
tori minacciati di licenziamen
to; la ricerca devo lnveco al
largarsi a tutti gli aspetti del
la problematica, o quindi In
centrarsi anche sul blocco del
le assunzioni, sul fenomeni 
connessi all'emigrazione, sul
la prospettiva che attende 
1 giovani in cerca di prima 
occupazione. 

Dobbiamo attendere per 
questi glovant 11 nuovo svi
luppo economico del tutto lm-
precisato, o l'ancora del tut
to ipotetico plano a medio ter
mine?, si è domandato DI 
Glul'o. Occortc dare Indica
zioni precise per l'avvcnl'e. 
Inoltre può verificarsi che an
che con la auspicata ripresa 
economica I giovani non po
tranno Inserirsi nella attività 
produttiva per la loro scir-
sa o Insufficiente formazio
ne professionale, avendo con
seguito diplomi e lauree non 
raccordati con la nuova strut
tura produttiva. DI qui la esi
genza di predisporre nuo
vi strumenti di formazione 
professionale, Indispensabile 
anche per fronteggiare ì li
cenziamenti. 

Circa quest'ultimo proble
ma Il deputato comunista 
rilevato come la Cassa Inte
grazione abbia fatto fronte a 
quest'anno drammatico, si è 
chiesto se al punto cui la si
tuazione è giunta hi possa 
mantenere la Cassa cosi co
me è, oppure non sia 11 ca
so di cominciare a predispor
re altro più Idoneo strumen
to collegando, ad esemplo, la 
integrazione « a zero ore » al
la riqualificazione professio
nale dei lavoratori In rappor
to alla riconversione dell'ap
parito Industriale 

Circa lo sviluppo delle ver
tenze. DI Giulio ha xottollnca-
to che bisogna far prevale
re la trattativa, non lo scon
tro La Conflndustrla ha as
sunto una posizione negativa, 
rigida nel confronti delle ri
chieste del sndacati, dram 
matiz/ando le vertenze Ma 
anche uomini di governo con
tribuiscono ad alimentala un 
clima di esasperazione, con 
giudizi Insensati e privi di rea 
llsmo DI qui la esigenza di 
non stare ad attendere eli 
eventi, ma di prevenirli con 
Iniziative volte a spingere le 
parti verso ciustl accordi 

Nel dibattito e Intervenuto 
an"he il compagno Baccaltnt, 
41 quale ha rilevato tia l'ai 
tro. che la battaalla per I 
contratti è un momento fon
damentale dell'azione del la
voratori a difesa del livelli di 
occupatone Baccallnl ha an
che denunciato che non solo 
I privati ma anche le impre
se pubbliche utilizzano la Cas
sa Integrazione a fini atru 
mentali. 

Al termine di una lunga 
riunione, iniziatasi alle 19,15 
e conclusasi verso le 22, 11 
Comitato Interministeriale 
prezzi, presieduto dal mini
stro dell'Industria, Donat Cat
tln, ha sanzionato ieri gli 
aumenti dei prodotti petro
liferi secondo le indicazioni 
scaturite dalla seconda riu
nione della Commissione cen
trale prezzi (organo consul
tivo), che appena del giorni 
prima aveva ipotizzato rin
cari Intcriori 

In particolare, la benzina 
super 6 stata portata da 300 
a 315 lire al litro, la norma
le da 287 a 30, 11 gasolio da 
riscaldamento da 80 a 85 li
re, il gasolio per automazio
ne da 141 a 148 lire 

Un aumento piuttosto pe
sante, che avrà sicuramente 
effetti negativi sull'Industria 
chimica, e stato deciso inol
tre dal CIP per la «virgin 
nafta », portata da 84 890 a 
92 050 alla tonnellata. 

Non è stato deciso alcun 
rincaro. Invece, per 11 meta
no per autotrazlono che ro
sta fissato In 67 lire 

Con 1 rincari decisi nella 
notte Inoltrata di ieri dal 
Comitato prezzi la benzina 

super e quella normale sono 
passate, dal 1970 ad oggi, ri
spettivamente da 182 a 315 li
re al litro e da 152 a 300 lire 
al litro. SI tratta, pertanto, 
di un veio e proprio rad
doppio. 

A quanto si è appreso la 
seduta di ieri .sera del CIP 
si è svolta con qualche con
trasto e del resto essa è du
rata troppo a lungo per pen
sare che possa essere andata 
del tutto liscia L'andamento 
discontinuo della riunione, 
peraltro, è stato riscontrato 
anche dal ratto che in un 
primo tempo Donat Cattln 
si era incontrato solo con 4 
sottosegretari, e che I mini
stri Marcora e Toros sono 
giunti dopo le 20 15. 

Contrasti più o meno pro
fondi, comunaue, sta di fat
to che il CIP — che agisce 

per conto e su delega del go
verno — ha deciso aumenti 

pesanti che andranno a rica
dere sulle spalle del consuma 
tori e dell'economia italiana. 

Uno del motivi centrali che 
hanno consigliato 11 CIP a de
cidere 1 rincari del eaxbu 
rantl è la previsione che, nei 
mesi di novembre e dlcem-
bie, si verificherebbero nuo 
vi Incrementi del prezzi del 
petrolio greggio. 

Questo stesso fatto dà già 
la misura, della stranezza con 
cut é stata, portata avanti la 
intera operazione Si 6 previ
sto, infatti, un ultcrloro 
aumento del greggio proprio 
mentre il mercato Intemazio
nale di questa fondamentale 
materia prima prosenta vari 
sintomi di crisi, o comunque 
cU riassestamento. 

Sono noti gli scontri In at
to fra 1 paesi produttori as
sociati all'OPEC I contrasti 
sorsero già nello scorso set
tembre, nella riunione dt 
Vienna, in cui l'Arabia Sau
dita si oppose in modo piut
tosto risoluto alla misura di 
aumento del 10 per cento de
cisa, infine, a maggioranza. 
Sono, inoltre, di questi gior
ni le accuse dell'Irate al Ku
wait dt provocare manovre 
ribasslstlche. Lo accordo 
URSS-USA ha posto, fra l'al
tro, anche le basi per uno 
scambio economico concorda
to In cui il petrolio sovietico 
è destinato a svolgere un ruo
lo essenziale. 

L'Intero settore petrolifero. 
In sostanza, è in pieno movi
mento e tutto lascia preve
dere — come scriveva Ieri 
sera la « Voce Repubblicana » 
— che « la politica del paesi 
esportatori di petrolio non può 
ora che orientarsi verso so
luzioni più moderate, che pro
suppongono la piena apertura 
del dialogo con 1 paesi del 
mondo occidentale Industria 

lizzato » 

E' stato ancora ti giornale 
del PRI ad osservare, sempre 
Ieri, che l'accordo sovietico-
americano «è In grado di 

sconvolgere il mercato pe
trolifero mondiale» 

«Il cartello monopolistico 
dei paesi OPEC — ha credu
to di poter commentare la 
« Voce » — potrebbe (a que
sto punto) segnare un ecce
zionale rldlmeruJonamento » 
Orbene, alla luce di queste 
considerazioni, non si capi
sce davvero porche 11 gover
no (do! quale pure 1 repub
blicani sono parte notevole), 
e per esso 11 Comitato Inter
ministeriale prezzi abbia deci
so gli aumenti del prodotti 
petroliferi, anche in previsto 
ne di nuovi incrementi de) 
prezzi del greggio. Ma non 
si tratta soltanto di questo La 
verità è cho si sono voluti 
applicare rincari sensibili, 
con inevitabili pesanti rlper-
cus6lonl buH'Industria, sull'a 
grlcoltura, sullo attività arti-
tlglanall e commerciali, sulla 
economia in genere e sui bi
lanci dello famiglie italiane, 
nonostante le reiterate e ge
nerali proteste. Non si è te
nuto conto del fatto che, do
po gli scandali degli anni re
centi, si hanno cento ragio
ni per diffidare del calcoli 
presentati dalle compagnie 
petrolifero. Non si è procedu
to a un confronto con i sinda
cati per cui, pure, li gover
no si era Impegnato. Si è 
giunti addirittura ad indurre 
la commissione centrale prez
zi a smentire clamorosamen
te le sue stesse deliberazioni, 
pur di far passare gli aumen
ta che ora entrano In vigore. 

Non sarà facile, certamen
te dimenticare che la com
missione di cui sopra, prima 
di aver Indicato aumenti di 
15 e 13 lire per la benzina e 
di 5 lire par 1 gasoli, si era 
pronunciata per rincari ri
spettivamente di 10 e 3 lire. 
E questa nota grottesca, in
seritasi 1n un romanzo giallo 
per volontà della presidenza 
del CIP — che l'ha riconvo
cata — non ha fatto altro 
che suscitare giuste critiche 

sir. se. 

Il testo deve essere ora definito dal Senato 

Nuova legge per la silicosi 
approvata dalla Camera 

Il lavoro viene considerato «occasione» e non più soltanto causa 
della malattia — Migliorati gli assegni — La posizione dei comunisti 

Una nuova legge per il ri
conoscimento, qualo malattia 
professionale, della silicosi e 
dell'asbestosl è stata predi
sposta dalla commissione La
voro della Camola, Uunlta In 
sede legislativa s i tratta di 
un provvedimento — la cui 
elaboratone è durata oltre 
un decennio — che interessa 
centinaia di migliala di la
voratori del maggiori settori 
pioduttlvl. da quello siderur
gico a quello minerario, a 
quello delle aziende chimiche, 
iccramic». vetro, ccc ) 

Il testo, che è stato appro
vato alla unanimità e che 
quindi dovrebbe avere al Se
nato, una rapida definizione, 
pur registrando alcuni limiti, 
stabilisce un Importante prin
cipio Il lavoro viene consi
derato « occasione » e non 
causa del verificai si della ma
lattia Con ciò si viene a mo
dificare e ampliale lo stesso 
concetto di malattia piofcs-
stonale. 

In particolare la legge pie-
vede li l'abolizione della 
norma che tuttora subordina 
Il riconoscimento di malat
tia professionale, e quindi 
della invalidità, alla esisten
za nei materiali lavorati di 

una peicentualc di silice o 
di amianto. I comunisti — 
Barbi, Borlot e Garbi Inter
venuti nella discussione — 
hanno messo in evidenza co
me Il riconoscimento debba 
essere esteso anche a coloio 
che, nella fabbrica, non so 
no dilettamente collegati al
la produzione, quali ad escm 
pio gli Impiegati. I tecnici, 
che per 1 Inquinamento del 
I ambiente ne subiscono un 
ch'essi effetti deletnll Inol 
tic si prevede la revlhlon" 
blennale delle tabelle sulla 
noclvltà di taluni materiali. 
In relazione al verificarsi di 
mutamenti tecnologici nelle 
lavorazioni 21 la estenslo 
ne delle prestazioni assicu
rative a tutti 1 casi di sili
cosi e asbestosl associate a 
tutte le malattie dell'appara
to respiratorio e circolatorio 
II che taciuta la diagnosi 
medico legale, la estensione 
del benctlcl al supeistitl di 
lavoratori deceduti per sui 
cosi contratta in Belgio, 4) 
Il miglioramento degli asse 
gnl continuativi mensili per 
gli Invalidi liquidati in capi
tale In pratica tali assegni 
sono pressoché raddoppiati 
(quasi triplicati per 1 lavo
ratori agricoli) dal 1. luglio 

1975, con rivalutazione per
centuale dal 1 luglio 1977 in 
rapporto alle ìendlte da in
fortunio e da malattia pro
fessionale. 

La legge picsrrive la riaper
tura del termini per le do
mande concernenti pensioni 
per Infortunio e malattia pro
fessionale concernenti gradi 
di Inabilita tra 11 50 e 11 59',, 
già Indennizzati In capitare. 

Nella dichiarazione di voto, 
a nome del gruppo comuni
sta, il compagno Garbi nel 
rimarcare il valore e 11 signi 
ficaio positivi della legge, ha 
tuttavia osservato come que
sta manchi di una norma-
Uva — già indicata nella 
proposta di legge comunista 
•— per la creazione di stru
menti e la definizione di nor
me legislative atte alla prò-
\enzlone delle malattie pro
fessionali Ha denunciato poi 
il fatto che non si sia volu
ta accogliere la proposta co
munista per la istituzione del 
libretto di rischio, di un re 
glstro per la raccolta del dati 
biostatici e delle noclvltà pre-

| senti nell'ambiente, oltre che 
per una maggiore partecipa-

I zlone del lavoratori al con 
trolll sull'inquinamento in 

1 fabbrica e fuori. 

Saranno riesaminate dalla 
commissione parlamentare 
inquirente per I procedimen
ti di accusa le posizioni de
gli ex ministri dell'Industria 
Andreotti (DC) e delle Finan
ze Preti (PSDI) e Bosco e 
Ferrari Aggradi (DO per le 
vicende dello scandalo petro 
tiferò fino al 1072 Quesza la 
notizia clamorosa emersa 
dalla seduta di Ieri dell'In-
qu.rente 

In questa sede 1 commis
sari comunisti e della Sini
stra Indipendente hanno 
avanzato la richiesta di af
frontare la spinosa questione 
del capo di imputazione nel 
confronti de! quattro ex mi
nistri che, come si ricorde
rà, erano stati temporanea
mente esclusi dall'Istruttoria, 
all'inizio dell'indagine un an
no e mezzo fa, con l'irritila-
le formula della archiviazio
ne «allo stato degli atti». 

Alia decisione del riesame 
si e giunti dopo che 11 sena
tore democristiano Lisi, inter
venuto per opporsi alla ri
chiesta comunista, aveva a 
sua volta sollecitato una de
cisione di « assoluzione » per 
manifesta infondatezza della 
accusa per Andreotti, Preti. 
Bosco e Ferrari Aggradi e 
per tutti 1 petiolìerl, nonché 
per i segretari ed ex segre
tari amministrativi della DC 
del PSI, del PSDI e del PRI 
coinvolti nello scandalo. 

I fatti sono noti: la magi
stratura, a fine 1973, rimette 
al Parlamento gli atti di una 
indagine giudiziaria, In base 
alla quale essa ritiene che 
una serie di atti di governo 
a favore delle Imprese petro
lifere nel periodo 1968-1973 
(contributi Suez, pagamento 
differito dell'Imposta di fab 
brtcazlone e dell'IGE, fisca 
llzzazlone sui carburanti e 
centrali ENEL) sono stati 
contrattati e pagati con one
rosi contributi al partiti di 
centrosinistra. Un affare di 
oltre venti miliardi 

Nello scandalo sono coin
volti set ex ministri (An
dreotti, Preti, Bosco, Ferrari 
Aggradi. Mauro Ferri e Athos 
Valsecchi). La maggioranza 
dell'Inquirente, tuttavia, pri
ma ancora di avviare l'Inda
gine preliminare, sentiti i pri
mi quattro decide di archivia
re «allo stato degli atti» le 
pratiche relative ad Andreot
ti. Bosco. Preti e Ferrari Ag
gradi. Decide inoltre di apri
re l'istruttoria sugli altri due 
ministri (più vulnerabili), 
nonché su tutti I dirigenti 
dell'Unione petrolifera e su 
altri industriali del settore 
(una quarantina); sui diri
genti amministrativi dei par
titi di centro sinistra e del-
l'ENEL. Nel prosieguo della 
indagine la composita mag
gioranza decide di appro
priarsi anche di altri scottan
ti processi, relativi a illega
lità compiute nell'autorizzare 
un aumento della potenza 
produttiva di alcune centrali. 

Dopo un anno e mezzo si 
giunge finalmente, all'inizio 
di questo autunno, alla vigl
ila delle decisioni che riguar
dano 11 capo di Imputazione 
per Ferri e Valseceli (Inter
rogati due settimane fa); la 
Individuazione del reato di 
corruzione anche per 1 perio
di precedenti alle responsa
bilità dei due ex ministri. 
Tuttavia per tali periodi si 
dichiara di non poter indivi
duare 1 pubblici ufficiali cor
rotti. I comunisti sostengono 
invece che, anche per gli an
ni fino al 1972, l'individuaste-
ne è possibile, riesaminando 
le posizioni del quattro ex 
ministri «archiviati» con 
gradualità delle responsabi
lità. 

Ieri si giunge al punto cru
ciale. Alla proposta del de 
Lisi 1 compagni Cataldo e 
Spagnoli oppongono 11 rifiuto 
del commissari comunisti a 
un proscioglimento in blocco: 
non lo consentono la proce
dura penale (abbondante in 
materia) e 1 fatti. Le singole 
posizioni vanno riesaminate, 
cosi come le specifiche re
sponsabilità che — ricorda 
Spagnoli — possono essere, ad 
esemplo, diverse, per rilevan
za, tra Andreotti e 11 social
democratico Preti. Per que
st'ultimo — sostiene Spagno
li — le rilevanze dell'Istrutto
ria sono quanto meno Identi
che a quelle contestate a Fer
ri e Valsecchi 

L'Ipotesi proposta da Lisi a 
questo punto cade e si riapre 
il capitolo peri quattro ex mi 
nl.stn Fra l'altro — come ri
cordavano Spagnoli e Catal
do—qualunque siano le de
risioni finali, la commissione 
non potrà sfuggire a diversi 
adempimenti, primo tra tutti 
quello relativo al processi per 
l'allargamento della potenza 
delle centrali, che vanno re
stituiti alla magistratura e la 
posizione degli Imputati « lai
ci » Se la maggioranza si 
assumerà la responsabilità 
della «assoluzione» degli ex 
ministri, e altrettanto fuori 
di dubbio che la maglstratu 
ra ordinaria dovrà occuparsi 
del petrolieri corruttori e de 
gli ex segretari amministra
tivi del partiti di centro-si
nistra. 

Antonio Di Mauro 

Conclusi ieri i lavori del comitato ristretto 

È pronto il testo 
di legge unificato 

che regola l'aborto 
Indicate le circostanze in cui l'interruzione volontaria della 
gravidanza è consentita — A l più presto il provvedimento 
all'esame della commissione Giustizia e Sanità della Camera 

Mercoledì all'esame 
la riforma sanitaria 

E' stata rinviata a merco
ledì pomeriggio la riunione 
della XIV commissione (Igie
ne e sanità) che discute In 
sede referente il testo di leg
ge per la riforma sanitaria. 
Nella seduta di Ieri mattina 
11 socialista Ferri ha svolto 
la sua relazione d'altra, as
sente Il de Rampa, sarà fatta 
nella prossima seduta) Da 
parte di alcuni de si è ten
tato di riproporre una di
scussione di carattere gene
rale con la pretestuosa mo
tivazione che 11 testo unico, 
elaborato del comitato ri
stretto, rappresenterebbe non 
tanto 11 lavoro d! mediazione 
di una serie di proposte, 
ma un nuovo, diverso testo. 

Il comitato ristretto desi 
gnato dalle commissioni Giù 
stizia e Sanità della Camera 
ha esaurito Ieri I suo! lavori, 
approvando 11 testo un'flen-
to del dlsecno di legge sul
l'aborto Sulla base di que 
sto testo lavoreranno nel 
prossimi giorni le commissio
ni stesse In seduta plenaria 

Nell'ultima seduta 6 stata 
affrontata la auestione della 
definizione dell'aborto di 
fronte alla legge penale SI 
è discusso Cloe se l'aborto 
debba essere irrito o non pu
nibile nelle clicostanze pre
viste dalla legge 

La DC ha proposto in via 
principale 11 mantenimento 
della sua pregiudiziale, cioè 
di ritenere l'aborto comun
que come reato e, una volta 
che questa posizione e stata 
rifiutata dalle altre forze po
litiche, ha sostenuto — con-

Sottolineata la grave crisi del settore 

Conclusa l'indagine 
sull'aviazione civile 

La commissione Trasporti della Camera è giunta alla con
clusione dell'Indagine conoscitiva sui problemi dell'aviazione 
civile nazionale, con la approvazione di un documento che, 
disattendendo in modo scoperto 1 risultati della inchiesta, 
avrà mercoledì prossimo il netto e deciso voto contrarlo dei 
deputati comunisti, come ha preannunclato il compagno Fio
rici lo. 

La Indagine ha messo In chiara evidenza la grave situa 
zlone di crisi che si è venuta a determinare nel stttore comi' 
conseguenza di una politica che h i lavonto la piolllerazionc 
delle strutture aeropoituall sulla base di prevalenti Intel essi 
cilentelari. Tutto ciò ha determinato non solo dislunzlom del 
servizio, ma anche enormi sprechi, con elevati costi di gestlo 
ne, con 11 conseguente oneroso indebitamento delle gestioni 
aeroportuali e della compagnia di bandiera. 

L'inchiesta, protrattasi per alcuni mesi, ha posto Inoltre 
In rilievo t'urgente necessità di coordinare e ristrutturare 11 
servizio secondo una linea di programmazione che corrispon
da alle esigenze reali del Paese, nel trasporto sta delle merci 
che delle persone. L'Indagine ha rimarcato la necessità di 
Integrare 11 trasporto aeico con gli altri sistemi, in una 
visione unitaria. 

Per quanto riguarda 11 personale, l'Indagine ha avvertito. 
Inoltre, l'esigenza del superamento della frammentazione con
trattuale, attraverso la definizione di un unico contratto. 

Contrariamente il documento conclusivo, presentato dal 
socialista Mascladri non raccoglie grande parte delle indica
zioni, ed anzi apre 11 varco alla pericolosa penetrazione in 
questo settore cosi Importante a interessi privati nazionali ed 
internazionali e ad una ulteriore polverizzazione di aeroporti 

trannmente a quanto è stato 
affermilo a suo tempo dalia 
Corte Costituziona'e — eh» 
si possa parlare soltanto di 
non punibili/4 

Comunisti, socialisti, social 
demociatlci ìejoubbllcani e li 
berali hanno invece -Aste
nuto clic nei casi previsti 
dalla legge l'aborto deve es
sere commuto Ed è questa 
la posizione che si è aflerma-
ta nella lormulazlone del te
sto del comitato ristretto. 

In questo testo, 11 primo 
artlco.p pone d'altronde .n ri
lievo che l'aborto non dove 
esseie consideiato come mez
zo di contiollo delle nascite, 
ma consentito nelle circostan
ze e ne] modi previsti dalla 
legge L'a.-t 1 e inlatl. for 
mulalo rosi 

«La 'egge gaiaiilìscc e tu 
tela 11 diritto alla procreazio
ne cosciente e icsponsabi.e 
ed 11 rispetto della vita urna 
na dal suo inizio L'interni 
zlone volonlana della eiavl 
danza non deve essere usata 
come mezzo per 11 controllo 
delle nascite ed e consentita 
nelle circostanze e nel modi 
previsti dagli articoli seguen
ti ». 

Ne consegue che per tutti 
1 casi definiti dal comitato 
in precedenza (art. 2 e 3) al 
dichiara che l'interruzione vo
lontaria di gravidanza è con
sentita 

Al d! fuori del cast con 
sentiti dalla legge. Il comtta 
to ha Inoltre esaminato con
cludendo I suol lavori T »ar 
dR sera 11 sistema delie s«n 
zlonl da applicare nei casi 
non consentiti e le condizio 
ni di 7?07i vuntlvhtà 

Adesso il testo elaborato 
con 1 aonoito de diversi "rup 
pi andrà a'1 esime deVe 
commi,S:OIT G ustizla e Sa 
n'ta In sede congiunsi pei 
l'esame e per 1] dibattito 
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consolidiamo 
il successo del 15 giugno 
con migliaia di nuovi lettori 
e abbonati a l ' U n i t à 
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